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Lettera ad una Comunità di Ancelle dell’Amore Misericordioso
Roma, 1 gennaio 1949

Consigli per progredire nel cammino di santificazione


Amate figlie: io credo che, avendo voi terminato il lavoro che vi avevo chiesto e che – ne sono convinta – voi avrete fatto mosse dal desiderio di dare gusto al Buon Gesù e a questa vostra madre, io devo mantenere quanto vi avevo promesso e per questo volentieri vi scrivo alcune indicazioni perché possiate con frutto progredire nel lavoro molto impegnativo della vostra santificazione.

Nel lavoro per farvi sante:
• La cosa più difficile è l’impegno di andare sempre contro corrente,
• è difficile e mette paura;
• pochissime volte si potrà concedere alla propria natura quanto richiede;
• sarà necessario contrastarla in tutto
• ed essere molto attente per riuscire a dare a Gesù, in ogni momento, quanto Lui potrebbe chiedere
• senza dimenticare che l’amore a Gesù si alimenta con il sacrificio.

Vi vorrei anche dire che per la nostra natura è tutt’altro che facile impegnarsi a fare qualche cosa:
• per diventare umili,
• per far tacere il nostro amor proprio, 
• far tacere il nostro io
• far tacere il desiderio del benessere,
• far tacere il desiderio di far bella figura,
• far tacere il desiderio che tutti ci vogliano bene e abbiano verso di noi tutti i riguardi.

Vincere tutti questi ostacoli è un lavoro molto, molto difficile e impegnativo se nel nostro cuore non arde un vero amore a Gesù. Ma se in noi arde vivo questo amore a Gesù, tutto diventa facile, leggero e soave.

M. Esperanza de Jesús, eam
(Cart 329 El pan 19 cart, 1804-1806)

Roma 15 novembre1942: aiutami, Gesù mio, a raggiungere la piena conformità con Te. Fa che in questo esilio e in questo momento di prova per me, per la mia amata congregazione e per le mie afflitte figlie, possa dimostrarti il mio amore e che sono disposta a soffrire tanto, tanto solo per te e per la tua gloria. Gesù mio, fa che il mio cuore arda nella fiamma del tuo e viva sempre abbracciata alla tua croce; i miei sensi siano sempre tormentati dalla pratica continua della mortificazione. Aiutami perché combatta senza stancarmi la mia carne e i miei sensi, fino a farli arrendere totalmente allo spirito e alla tua volontà; che io sia mossa solo dal tuo volere e dal tuo amore. Accogli, Dio mio, i miei buoni propositi, accogli il mio cuore, accogli il mio amore e fa’ che io viva unicamente ed esclusivamente per Te.

